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SI RITORNA A PARLARE DEL CASO CUCCHI 

A.D.R: Caro Amato, credimi, pensavo di non dover piu’ tornare a parlare del caso Cucchi 

che tanto nocumento ha portato all’arma intera e ai suoi appartenenti sia in servizio che 

in quiescenza. Ho voluto precisare la posizione del personale per chi ancora non ha 

memorizzato bene che il Carabiniere dopo aver indossato gli alamari rimane per sempre 

un appartenente alla benemerita. Dopo la breve ma doverosa premessa, passiamo 

all’argomento che dobbiamo discutere, insieme, nell’odierno A.D.R. sul caso di Stefano 

Cucchi,riaperto con le esplosive dichiarazione fatte dall’appuntato Riccardo Casamassima che ha dichiarato:  "Un 

superiore in una conversazione evidenziò la volontà di Nistri di fare pressioni su di me". Il graduato e’ stato sentito 

come testimone nel processo che si sta celebrando a Roma sui presunti depistaggi che vede imputati otto militari. 

Casamassima ha altresi’ dichiarato: "Contro Nistri ho presentato due denunce: una per diffamazione, l’altra per 

rivelazione del segreto d’ufficio. Per aver parlato ho subito diversi trasferimenti e avviati 11 procedimenti disciplinari. 

Ho subito anche un danno economico per via delle indennità che mi sono state tolte, mi hanno cambiato la mansione - 

ha raccontato Casamassima nella lunga deposizione in aula - messo in un ufficio a fare nulla, era imbarazzante stare 

davanti ai colleghi senza lavorare. Su questo feci un post su Facebook e mi contattò l’allora ministra Elisabetta Trenta 

che poi incontrai" A.D.R: L’ufficio stampa del Comando generale dell’arma dopo gli attacchi di Casamassima al 

comandante generale ha diffuso il  comunicato che segue in allegato.Caro Amato,abbiamo seguito il caso Cucchi sin 

dall’inizio e tante volte ci siamo espressi in merito, senza prendere le difese di nessuno ma raccontanto i fatti come si 

sono svolti,lasciando l’intrepretazione ai tanti colleghi che ci seguono.Personalmente pensavo di non dover tornare piu’ 

sull’argomento,purtoppo gli ultimi eventi ci vedono costretti a riparlarne. 
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A.D.R :Il Tuo pensiero ? “Caro Nino, temo si possa affermare che più un qualcosa è maleodorante più la si smuove è 

maggiormente ammorba l’aria che si respira. Il tristemente famoso caso è l’immagine più eclatante dei momenti non facili che 

sta vivendo da tempo il nostro Paese e non solo, basta vedere cosa sta avvenendo negli USA e cosa si sta profilando 

all’orizzonte a seguito della recente rivolta nelle carceri italiane. Mi disse una volta una persona che tu ben conosci una frase 

che mi colpì molto. Ricordo che mi ero recato nel Suo ufficio all’epoca del Cocer per cercare di far sospendere il 

trasferimento di un soggetto che, mi si diceva, fosse immotivato. Con un velato sorriso, mi sentii dire: “caro Lustri, le regole 

servono per coloro che non si sanno regolare”….e chiamata la segreteria si fece portare un fascicolo che mi pose d’avanti, 

aggiungendo: “leggi, ma se esce una sola parola…….”…..lasciandomi intendere che ne avrei subito le conseguenze. Lessi e al 

termine mi scusai ammettendo che la decisione presa era più che giusta e condivisibile. Ho ricordato questo episodio per dire 

che comandare decine di migliaia di uomini ed ora anche donne, non basta aver fatto carriera, corsi e scuola di guerra, ma 

bisogna saper gestire anche, con decisioni spesso molto difficili, le centinaia di situazioni che quotidianamente si pongono 

all’attenzione di chi ne è alla guida. La gestione molte volte deve essere un perfetto punto di equilibrio fra gli interessi 

superiori che si devono tutelare e pur ferma e determinata, resa digeribile e limitare possa essere foriera di seguiti. E’ 

indubbio che il caso in esame presenti molti aspetti fumosi e manipolati in modo talvolta maldestro e perlopiù con la 

confluenza interessata di molteplici ed opposti interessi. Si sono contrapposti da subito due posizioni 

contrastanti….attenuare ed esaltare. L’Arma e per essa i primi della scala gerarchica, percependo le prime avvisaglie a 

seguito dell’evoluzione dello stato di salute del fermato, forse pensando vi fossero state possibili azioni, non hanno credo 

preso in esame che il decorso potesse derivare da possibili omissioni. Con questo pathos si generò un susseguirsi di decisioni a 

dir poco improvvide. Per altro verso, conoscendo il quartiere, vicinissimo ove io vivevo per decine di anni, e persone che vi 

vivono e quotidianamente ne vivono la vita, è scaturita l’idea di trarre da un fatto una utilità marginale tanto insperata quanto 

impensabile. E’ noto che la deriva del giovane avesse provocato in famiglia seri problemi e indotto più volte i familiari a 

lamentarsi e chiedere aiuto ai locali organi dello stato. Ma qualcuno, ha ben pensato di far cavalcare trarne una pena 

trasformandola in un beneficio per più entità diverse. Ma tutto questo ormai è storia che solo chi non vuole vedere non vede 

e comprende. Il soggetto che ora con i suoi atti riesuma l’episodio forse non arriva a capire che la decisione del 

trasferimento ad altre funzioni fosse nel duplice interesse dell’Istituzione ma anche non da ultimo del suo, e se mi è 

permesso un pensiero a voce alta, egli stesso aveva tutto da guadagnare a far cadere un velo pietoso anche sulla sua 

testimonianza. Con questo discorso non escludo che qualcuno possa aver ecceduto con comportamenti esecrabili, ma non posso 

fare a meno, essendo passato del tempo vado a nemoria, che il soggetto, altre ai problemi dovuti alla dipendenza, nei giorni 

precedenti aveva avuto un incidente e rifiutate le cure, rifiutate anche nel successivo ricovero etc. Ma pur non escludendolo 

tendo a non crederci, in primis perchè conosco uno dei coinvolti e non è certo tipo che fa o ordina di fare cose gratuite che 

fossero anche solo lontanamente idonee ad infangare il suo nome ed una carriera di tutti rispetto, non lo faccio così scemo. 

Ma tornando all’appuntato che lamenta trasferimenti, procedimenti disciplinari. etc. Se chi deve decidere, dopo una 

situazione dirompente, che ha danneggiato l’immagine e la serietà professionale di decine di migliaia di uomini che 

quotidianamente rischiano la vita per la collettività e non lo facesse, sarebbe da destituire immediatamente per manifesta 

incapacità. Ovviamente non è ASSOLUTAMENTE nelle mie intenzioni fare una difesa di un qualcuno o qualcosa che giudico 

indifendibile; chi mi segue e mi conosce sa bene che mi sono pentito amaramente di aver, nel mio piccolo, sponsorizzato sia la 

quarta forza armata che il vertice interno visti gli effetti e l’assalto alla diligenza con guerre intestine, ulteriormente 

accentuate, per salire i gradini della la scala, con cordate, alleanze e sgambetti; cosa che ha alterato delicatissimi equilibri 

consolidatesi in decenni di pesi e contrappesi, ma non posso neppure condividere un maldestro tentativo, forse anche questo 

con ispirazione di terzi interessati, a sfruttare una immeritata notorietà….ed una mezza idea di chi possano essere questi 

terzi l’avrei, ma preferisco tacere per carità cristiana, anche se non sono un credente. A tutto questo aggiungo solo una 

riflessione…… quella iniziale delle regole…….nessuna struttura umana può funzionare senza regole, vi devono essere e devono 

essere rispettate e fatte rispettare…..questo vale tanto per l’Arma quanto, a maggior ragione, per la Magistratura; tanto per 

la Polizia Penitenziaria quanto, a maggior ragione per i Politici.  Più elevato, più delicato, maggiori sarebbero le conseguenze 

ancor più devono esserci regole chiare e CHI NON LE RISPETTA non può avere scusanti e deve poter essere rimosso dal 

proprio ruolo. Che tutto possa essere messo in discussione e la negazione stessa della democrazia, perchè non è più libertà 

ma è vivere in una democrazia malata dove il faro guida è essere LIBERTARIO ovvero essere FAUTORE RADICALE E 

INTRANSIGENTE DI UNA LIBERTA’ POLITICA PROSSIMA ALL’ANARCHIA. 

 

Domande di detto l’ammiraglio 

 Risposte di ”Amato Lustri - un opinionista che ha vissuto, vive e desidera concludere il suo transito 

da libero pensatore, per non perdere la sola sua virtù, il rispetto di se stesso. 


